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Orari di lavoro e riposi del personale degli automezzi 
adibiti al trasporto di cose

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Campo di applicazione).

Le nonm.e della presente legge si applica
no al personale 'viaggiante impiegato esclu-

I sivamente o prevalentemente su in o to ve i- 
! coli, autoveicoli e rimorchi per trasporti di 
j  cose su strada e dipendente da aziende co- 
j  munque esercenti, aniahe promiscuamente 
i  con altre attività, trasporto di cose per 

conto proprio o per conto di terzi, ovvero 
esercenti servizi piuibblici da piazza o ser
vizi pubblici di linea per il trasporto di 
cose.

T IP O G R A FIA  DEL SEN A TO  (1200)
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Art. 2.

(Durata lavoro effettivo).

La du ra ta  del lavoro effettivo del perso
nale viaggiante idi cui all'articolo 1 noin può 
accedere le 8 ore 'giornaliere o le 48 setti
manali.

Il calcolo della durata  del lavoro effettivo 
può essere attuato su un periodo non sqpe- 
riore a quattro settimane.

In tale caso la durata normale del lavoro 
effettivo non può superare nè le 58 ore in 
ciascuna delle settim ane considerate isolata- 
mente, nè le 48 ore di madia per settimana.

Allorché il lavoro non è ripartito  unifor
memente nei vari giorni ideila settim ana o 
in un periodo non superiore a  quattro set
timane, la durata del lavoro effettivo non 
può superare in ogni caso le 11 ore gior
naliere.

Art. 3.

(Lavoro' straordinario).

L'esecuzione del lavoro straordinario che 
non abbia carattere meramente saltuario è 
ammessa per il personale d i cui al primo 
cam m a del precedente articolo 1 nei casi 
in cui essa sia richiesta da esigenze di eser
cizio derivanti dalle caratteristiche dei ser
vizi e dalla provata difficoltà della azienda 
di farvi fronte attraverso l'assunzione di 
altri lavoratori.

Il larverò straordinario, nei casi consentiti 
ai sensi del icoimma precedente, non può su
perare le 2 ore al giorno con un massimo di
12 ore settimanali. La sua esecuzione deve 
essere denunciata aUTspettoirato 'comparti- 
mentale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione ed all’Ispettorato 
del lavoro competente per territorio, entro 
48 ore dall'inizio, indicando i motivi d ie  
hanno imposto il ricorso al lavoro straor
dinario.

Il lavoro straordinario, deve essere, in 
ogni caso, remunerato con un aumento di 
paga, su quella del lavoro ordinario, non in
feriore al 25 per cento.

Art. 4.

(.Durata lavoro sugli autoveicoli 
con due conducenti).

Ferma restando la possibilità del calcolo 
della durata del lavoro effettivo su un pe
riodo di quattro .settimane, di cui al secon
do 'Comma del precedente articolo 2, quando 
le esigenze del viaggio lo richiedono e pur 
ohè sugli autoveicoli siano presenti due con
ducenti, la durata del lavoro, com prese le 
ore straordinarie, può raggiungere per cia
scun conducente, in un periodo idi due set
timane consecutive, 14 ore giornaliere due 
volte la settimana e .13 one negli altri gior
ni, senza superare comunque in questo pe
riodo un massimo di 146 ore.

Art. 5.

(Servizio di guida).

Ai conducenti degli automezzi non può 
essere richiesto un servizio continuativo di 
guida superiore alle ore 5.

Non è consentita la ripresa del servizio di 
guida ove non. sia trascorso un intervallo di 
almeno un’ora.

Qualora durante la guida si verifichino 
per esigenze di servizio interruzioni non 
superiori a 30 m inuti primi, due di esse 
devono calcolarsi ai fini del a durata mas
sima del periodo continuativo di guida sta
bilito nel primo comma.

Le norme di cui ai commi precedenti non 
si applicano ai conducenti di automezzi im 
piegati nell’ambito u rbano.

Art. 6.

(Computo lavoro effettivo).

Si computa come lavoro effettivo per il 
personale viaggiante:

a) il tempo occorrente per la prepara
zione deirautoìmezzo prim a dell’mizio del 
viaggio ed al term ine di esso;

b) il tempo impiegato per la guida del
l'automezzo;



Atti Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  —  2619

LEGISLATURA I I I  - 1958-63 —- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

c) il tempo durante il quale il lavora
tore .resta a disposizione del datore di la
voro per eseguire gli ordini di questo sia 
sull'automezzo cfhe non, e quello impiegato 
in autorimessa o durante il viaggio per qual
siasi lavoro di aoouidienza, manutenzione o 
riparazione dell'automezzo;

d ) il tempo impiegato in prestazioni ac
cessorie al carico ed allo scarico ideile cose 
o nelle operazioni di carico e scarico quan
do si tratti di personale di fatica;

e) una aliquota non inferiore al 25 per 
cento 'del periodo di tempo che il l'avonatoare 
trascorre inoperoso fuori residenza con il 
solo obbligo ideila reperibilità, sia a bordo 
che fuori del veicolo, escluso il periodo di 
riposo giornaliero di cui all articolo 7.

Art. 7.

(Riposo giornaliero).

Fenmo quanto disposto dall'articolo 124, 
terzo comma, del testo unico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, nel coir so di un periodo 
di 24 ore, considerato dall’inizio della gior
nata lavorativa, il personale viaggiante deve 
benefici-aire di un  riposo ininterrotto, la cui 
durata madia, com putata siu un periodo non 
eccedente le 4 settimane, non deve essere 
inferiore a 11 ore, a condizione:

a) che la durata del riposo giornaliero, 
preso isolatamente, non sia in alcun caso 
inferiore a 8 ore;

b) che il riposo settimanale non sia 
preso in considerazione nel calcolo della 
media di oui al prim o comma.

1 periodi di riposo di oui al comma pre
cedente possono essere ridotti ad un mini
mo di durata non inferiore a 8 ore nel caso 
in oui le operazioni e i servizi di trasporto 
comportino una interruzione di lavoro di 
almeno due ore o due interruzioni ciascuna 
non inferiore ad un’ora oppure se vi siano 
due conducenti a bordo dell'automezzo e se 
questo è attrezzato in modo da perm ettere 
ad uno dei conducenti di riposare disteso 
durante il viaggio.

Durante il periodo di riposo e le in ter
ruzioni di oui ai commi precedenti il perso
nale viaggiante deve essere lasciato libero 
da qualunque servizio e non deve essere te
nuto a restare sull'autoveicolo o presso di 
esso, sempradhè da parte sua siano state 
adottate le precauzioni necessarie allo sco
po di garantire la sicurezza del veicolo e 
del relativo carico.

Art. 8.

(Riposo settimanale).

Il personale viaggiante ha d iritto  ad un 
riposo settimanale di 24 ore, che possibil
mente deve essere dato  di domenica, da 
usufruire nella sua residenza e senza pre
giudizio del riposo continuativo giornaliero 
e delle ferie stabilite dai contratti di lavoro.

Il riposo settimanale deve, di regola, es
sere immediatamente preceduto dal periodo 
idi riposo giornaliero.

È consentito il cumulo idi due riposi set
timanali consecutivi quando sia reso neces
sario dalle esigenze di servizio.

Art. 9.

(Deroghe).

Nei casi di forza maggiore, di eventi im 
previsti sopraigigiunti in viaggio' e di avve
nimenti fortuiti, il personale è tenuto a pre
stare la propria opera, dopo i lim iti di ora
rio previsti dai precedenti articoli, purché 
l'eccedenza della prestazione gli sia re tr i
buita come lavoro straordinario o compen
sata con equivalente periodo di riposo.

Art. 10.

(Turni di servizio).

Nei trasporti di cose il cui esercizio ha 
carattere di continuità è fatto obbligo al 
datore di lavoro di compilare i tu rn i di ser
vizio e di affiggerli nei depositi e nelle r i
messe in modo che il personale possa pren
derne tempestiva conoscenza.
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Art. 11.

(Vigilanza).

La vigilanza iper l'applicazione delle pre
senti disposizioni è esercitata, anche di
sgiuntamente, dagli Ispettorati del lavoro, 
dagli Ispettorati comp arti men ta li della mo
torizzazione civile e idei trasporti in conces
sione, nonché, ,per quanto attiene alla di
sciplina inerente alla sicurezza e alla poli
zia stradale, dai funzionari, ufficiali e agenti 
cui spetta ai sensi del primo comma del
l'articolo 137 del testo unico approvato con 
.decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393.

Art. 12.

(Processo verbale).

Le contravvenzioni alla presente legge de
vono risultare da apposito' processo verbale, 
firmato dal titolare della azienda o da un 
suo rappresentante o ida chi ha la direzione 

. o la sorveglianza del lavoro.
In esso devono essere indicati i dati di 

fatto costituenti le infrazioni, il quantitati
vo del personale viaggiante impiegato nelle 
attività di trasporto al quale si riferisce la 
contravvenzione e tu tte  le altre informazioni 
necessarie per il giudizio. Devono essere 
pure inserite in esso le dichiarazioni che ri
terrà di far presente, nel proprio interesse, 
il titolare, il rappresentante, il direttore o 
il sorvegliante. Se costoro non possano o 
si rifiutino di firm an' il processo verbale, ne 
viene fatta menzione indicandone le ragioni.

Il processo verbale della contravvenzione 
viene trasmesso all’Autorità giudiziaria com
petente. Copia dello stesso viene inviata, en

tro cinque giorni, al capo deH 'Ispettorato 
del lavoro ed al capo dell’Ispettorato com
partim entale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in comcessione, com petenti per 
territorio.

Art. 13.

(Sanzioni).

Chiunque contravviene alle norme della 
presente legge concernenti il personale viag
giante di cui alll'articolo 1 è punito con la 
ammenda da lire 5.000 a lire  15.000 per 
ciascun lavoratore, occupato ■ nell'attività di 
trasporto, al quale la contravvenzione si ri
ferisce.

-

Nel caso in oui la violazione delle dispo
sizioni dell’articolo 7 della presente legge 
concorra con quella della disposizione del
l’articolo 124, terzo comma, del testo unico, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, è appli
cata la sanzione più grave.

In caso di recidiva specifica, l'autorità 
che ha rilasciato la concessione, l'autoriz
zazione o la licenza, può procedere, anche 
isu proposta dedl'Ispettorato del lavoro, alla 
revoca dei provvedimenti predetti quando 
l'esercente non ottemperi alla diffida rivol
tagli dall'autorità concedente, per elimina
re, entro il termine massimo di 30 giorni, 
le inosservanze che hanno dato luogo alla 
condanna. La revoca com porta anche l’in
cam eramento della cauzione ove questa sia 
stata prestata.

L’adozione del provvedimento di cui al 
terzo com ma del presente articolo ha luo
go su conforme parere del Ministero idei 
trasporti salvo il caso in cui detto provve
dimento sia adottato dallo stesso Ministero.


